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Malmenato davanti a tutti
21enne con una calibro 9
voleva vendicarsi del gruppo

PinoCerciello

SANGIUSEPPEVESUVIANO.Armatodi
pistolanel campodell’oratorio,do-
vesigiocavaunapartitadelcampio-
nato giovanissimi. Un papà tifoso
ma pistolero che ha fatto vivere un
pomeriggio al cardiopalma, dome-
nica, (lanotiziaè trapelata solo ieri)
nel corso di unapartita di calcio re-
gionale, categoria giovanissimi, tra
le squadredel «ClubNapoli» di Ca-
stellammaredi Stabia e il «Saint Jo-
seph»diSanGiuseppeVesuviano.
Al termine dell’incontro, dopo

cheiragazzinisieranodatibattaglia
sul terrenodi gioco, alcuni genitori,
tracuil’arrestato,GiovanniAreniel-
lo, trentacinque anni, mettono in
mostrailpeggiodisé.Perfutilimoti-
vi, legati alla gara appena giocata,
tentanodi azzuffarsi davanti ai gio-
vani atleti sbalorditi. Nella concita-

zione, Areniello
mostra, secondo
le testimonianze
fornite ai carabi-
nieri, una pistola
lasciando inten-
dere le sue inten-
zioni. Qualcuno
avverte i carabi-
nieri, tra l’altro in
perlustrazione
nella zona, che
piombano all’in-
terno della gran-

de struttura dei Padri Giuseppini,
una volta seminario, oggi sede del
Centro Giovanile San Giuseppe di-
retto da padre Marco Rota, unico
luogo di aggregazione per i ragazzi
dellacittadina.
I militari della caserma di San

Giuseppe Vesuviano, con il mare-
sciallo Giuseppe Sannino e coordi-
nati dal capitano, Andrea Rapone
comandantedelgrupporadiomobi-
le di Torre Annunziata, mettono fi-
ne alla rissa facendo poi la brutta
scoperta.DopoavernotatoGiovan-
niAreniello,genitorediunodeipic-
coli calciatori, in atteggiamento so-
spetto, l’hannofermatoperuncon-
trollo.Nel corsodiunaperquisizio-
neglihannotrovatoaddossounapi-
stolaclandestinacalibro22concol-
poincannaeseicartuccenelcarica-
tore.L’arma,sequestrata,èstata in-
viataalRacisdiRomapergliaccerta-
mentibalisticialloscopodiverificar-
ne l’eventuale riconducibilità a re-
centi raidcamorristici.
Areniello, già noto alle forze

dell’ordine per un analogo episo-
dio,avvenutoalcuniannifainCala-
briasempreinoccasionediunama-
nifestazione sportiva tra ragazzi, è
stato arrestato in quanto responsa-
bilediportoedetenzioneabusivadi
arma da fuoco e munizioni. L’uo-
mo,dopo le formalitàdi rito, è stato
accompagnatonella suaabitazione
agli arresti domiciliari a disposizio-
nedell'autoritàgiudiziaria.
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AlessandroNapolitano

POZZUOLI.Malmenatoeferitodavan-
tia tutti,un'ontadalavarealpiùpre-
stoenelmodopiùcruento.Unaven-
dettadaconsumarearmatodipisto-
la calibro 9 caricata con 12 proiettili
pronti per essere esplosi. Non è una
scenadaserialtv,maquantoaccadu-
to in un noto locale notturno della
città.Dovea finire inmanetteèstato
un21ennenapoletanodiCavallegge-
ri D'Aosta, Gennaro Formicola, no-
me già conosciuto da carabinieri e
polizia. Sono stati questi ultimi ad
ammanettarlo, dopo essere stati
chiamatidai«buttafuori»delladisco-
teca.
Pesanti le accusedacui dovràdi-

fendersi:portoedetenzionediarma
clandestinaconrelativomuniziona-
mento, ricettazione, violenza, lesio-
ni, minacce e per finire detenzione

di sostanze stupefacenti. Durante la
perquisizione,èspuntataancheuna
bustinaconhashish,marijuanaeco-
caina. Secondo quanto ricostruito
dagliagentidelcommissariatodipo-
lizia di piazza Italo Balbo, Gennaro
Formicola è stato aggredito da alcu-
ni avventori del locale. Giovani del
Rione Traiano di Napoli che dopo
averlo malmenato lo hanno anche
ferito con un'arma da taglio a un
braccioeadunamano.
Il 21enne avrebbe così deciso di

vendicarsi allontanandosi dalla di-
scoteca per poi farvi ritorno circa
mezz'oradopo.Formicolavienean-
chefermatoall'uscitadagliaddettial-
lasicurezzacheavevanonotatolefe-

rite.Nonostantelarichiestadichiari-
menti,l'uomononforniscealcunari-
sposta.Anzi, si sarebbe rivoltoa loro
ancheinmalomodo,urlandoeman-
dandoliaquelpaese.Inquegli istan-
tihagiàprogettatotutto,quell'affron-
tovavendicatoquantoprima.
Intornoalle4e30delmattinotor-

nanelladiscoteca,mavienefermato
all'ingresso.Ibuttafuoriloriconosco-
no: è il cliente che poco prima era
andato in escandescenza. È ancora
visibilmenteagitatoe tentaripetuta-
mentedidivincolarsidagliaddettial-
lasicurezzadellocale.Aiqualiavreb-
be palesato le sue chiare intenzioni:
vendicarsi dell'aggressione subita.
Nelfrattempovienechiamatalapoli-
zia. Gli agenti diretti dal vicequesto-
rePasqualeToscanoimmobilizzano
GennaroFormicola, trovandogliad-
dossolapistola.Nonèun'arma«leg-
gera», ma una potente Beretta cali-
bro 9x21 ed anche di dubbia prove-
nienza.Lamatricolaè infatti abrasa,
daqui l'accusadi ricettazione.
Malapistola ècomunquepronta

a sparare: nel caricatore, come det-
to, vengono trovate ben 12 pallotto-
le.Il21enne,dopoesserestatodisar-
mato e perquisito, viene portato in
ospedale, al Santa Maria delle Gra-
zie. Le ferite procurategli in discote-
cadurantel'azzuffataverrannocura-
teal pronto soccorsodelnosocomio
puteolano.Poi,peril21enneGenna-
ro Formicola, si apriranno le porte
dellacasacircondarialediPoggiorea-
le.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SAN GIUSEPPE VESUVIANO.«Sgomento.
Maquestoepisodiodiimponediporta-
reavanticonpiùimpegnoisaniprinci-
pi educativi». È il pensiero di padre
MarcoRota,direttoredelCentroGiova-
nile San Giuseppe e presidente della
squadra di calcio «Saint Joseph», in
campodomenica.
Comeèpossibilechesivadaconla
pistolaaunapartitadiragazzi?
«Nonabbiamoparoleperdefinire
l’accaduto.Quotidianamenteci
battiamoper insegnareai ragazzi i veri
valorisportivi.La lealtàe il rispettoper
glialtri.Poi ti rendicontochesono
primaigenitoriaoffrire ilpeggiodi
lorostessi.Purtroppoci troviamoin
unaveraemergenzaeducativa».
Inchesenso?
«Ilcentrogiovanile,dopo lachiusura
dialcunescuolee l’inagibilitàdi tutte
lestrutturesportivesul territorioè
diventato l’unicopuntodi riferimento
per losvagonellacittadina.Cisiamo
caricati l’onerediospitaremolti
alunnidellescuole inrifacimento.
Siamol’unicastrutturachecercadi
daresostengoalleattivitàsportive
rimasteorfanedellepalestreedello
stadiocomunale.E, in tuttoquesto,
dobbiamopensareaportareavanti i
nostriprogetti legatiallaSanta
Chiesa».
EppureSan
Giuseppe
Vesuvianoha
vissutofasti
sportivineglianni
scorsicondue
squadredi
pallavoloinserie
A1,unasquadra
dicalcioinserie
C,altrettantenel
baskete inmolti
latri settoridello
sport.
«Lacittàsi trova
oggiavivereuna
situazionedi
degradoche
certamente
alimenta
un’ignoranza
sportivaedel
viverecivile.Siamoinpiena
emergenzaeducativa. Ilnostro
compitoèquellodiaiutareacrescere i
giovanieaportareavanti i sani
principieducativi. In tuttoquesto la
famigliasvolge l’attivitàprincipale.
Nell’episodiospecificoabbiamo
assistitoaquantodipeggiosipossa
dareda insegnamentoairagazzi.La
speranzaèchesi trattidiuncaso
isolatoechesi torni sulla rettavia.Una
rettavia, ripeto, sucuideve lavorare
moltola famigliae lasocietàcivile.
Solocosì sipotràaiutareacrescere in
manierasana le futuregenerazioni».

p.c.
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La demagogia
sul futuro...
Bruno Discepolo

Le parole
Padre
Marco:
«Lealtà
e regole
solo così
si insegna
a crescere»

”

Dallaprima
diCronaca

Giovanni Areniello, 35 anni
bloccato dai carabinieri
La lite per il figlio contestato

Il prete presidente

«Sullo sport
pessime lezioni
dagli adulti»

I precedenti
Era stato
coinvolto
in un’altra
rissa
con armi
in uno stadio
in Calabria

Paura al campo dell’oratorio L’alterco con un genitore e spunta una calibro 22. Arrestato imprenditore di San Giuseppe Vesuviano

Il papà con la pistola alla partita dei ragazzi

L’indagine
Bloccato
dai
buttafuori
era tornato
deciso
a far fuoco
tra la folla

La strage sfiorata

L’allenatore

AntonioMiranda,exallenatoredipallavolo,una
vitadedicataai giovanieallosport: «Siamoalle
solite.Lamancanzadiunaculturasportiva
dovutaacarenzestrutturalipuòcrearesituazioni
delgenere. Investiamoinpalestre,scuolee in
unasanaeducazionecivileesociale».

L’arrestato

GiovanniAreniello,35anni,vienedaunafamiglia
dicommerciantidi SanGiuseppe.Diversianni fa
è incappato inun’analogasituazionementreera
invacanza inCalabria. Inunamanifestazione
sportiva incuiera impegnato il figlio «esibì»una
pistolaalloraregolarmentedichiarata.

A Pozzuoli evitata in extremis
la sparatoria in una discoteca

In occasione della pubblicizza-
zione del ricorso predisposto
dalla Avvocaturamunicipale al
TardellaCampania contro l’ar-
ticolo33delloSblocca Italia,ov-
vero i provvedimenti del gover-
no per Bagnoli. Di solito sono,
questi, atti tecnici e giuridici di
cui raramente si commentano
portata o dettagli in conferenze
stampa. Le argomentazioni ad-
dotte, il linguaggio adoperato
per motivare il dissenso sulle
normeapprovatedalParlamen-
to e ritenute, dall’Amministra-

zione comunale, incostituzio-
nali, il clamoremediatico susci-
tato in occasione della presen-
tazione all’opinione pubblica
del ricorso, tutto fa pensare
che, piuttosto che trovarci di
fronte adun’azione cautelativa
di una istituzione pubblica nei
confronti di altri organi dello
stato, più che altro sia stata col-
ta l’occasione per inscenare
l’ennesima rappresentazione
di un copione ormai conosciu-
to.Quello della città che si con-
trappone al sistema, ai poteri
forti, l’unica oasi di resistenza
al modello imperante ed omo-
logante che pervade il Paese e
dunquecome tale, abuondirit-
to, degna di fregiarsi del titolo
di «prima città italiana deren-
zizzata».
E’ del tutto evidente che or-

mai, esaurita ogni residuale
spinta (ovemai ve ne fosse sta-
ta una) della rivoluzione aran-
cione ed assottigliati i consen-

si, quelli numerici nell’aula
consiliare e quelli sociali in cit-
tà, al sindaco della bandana sia
rimasta quest’ultima carta, di
caratterizzarsi cioè come uno
dei campioni dell’opposizione
al capo del governo, cercando
dicoagulare intornoasé le fran-
ge più diverse e residuali di in-
sofferenzaemalessere, dalla si-
nistra radicale alle più recenti
forme di antipolitica. Una stra-
da obbligata, per de Magistris,
incapace come si è dimostrato
inquesti anni, di costruirenuo-
ve alleanze politiche e addirit-
tura di conservare le vecchie se
èveroche,arrivati amaggio, an-
che il suopartitod’origine, l’Ita-
lia dei Valori, si schiererà con-
trodi lui votandounaltrocandi-
dato.
Ma una strada obbligata an-

che per evitare di riportare la
discussione, e l’inevitabile bi-
lancio da trarre dopo un man-
dato per governare, su tutto ciò

che non si è fatto o, peggio, su
quello che si è fatto male, cer-
cando di spostare il confronto
sulle inadempienze degli altri,
per affermare che se Napoli è
giunta al punto in cui siamo è
certamenteper colpadel gover-
no, dell’Europa, della Regione,
dei «prenditori» rapaci pronti a
proiettare di nuovo le loro ma-
ni sulla città. Ora, è chiaro che
ciascun contendente, nell’ago-
ne politico e nello scontro elet-
torale,puòdarsi il voltochepre-
ferisce, scegliere toni e caratte-
rizzazioneche ritienepiù insin-
tonia con i messaggi che vuole
veicolare, l’elettorato cui vuole
rivolgersi e motivare. Quello
che non è concepibile è però
che a trascinare la città su di un
terreno così scivoloso sia il suo
sindacochenonesita adespor-
la, in un pericoloso gioco di
contrapposizione istituziona-
le, purdi raggiungere il suo sco-
po.

Oggi Napoli è drammatica-
mente isolata, divisa al suo in-
terno, e guardata con sospetto
dalle istituzioni nazionali. La
città vive una delle sue pagine
più difficili ed è inimmaginabi-
le che possa risollevare le sue
sorti contro il governo, il Parla-
mento, il capo dello Stato. Nes-
suno che abbia un poco di
buon senso, e di esperienza,
può illudersi checon lasolapre-
visione della nuova governan-
ce per Bagnoli si riesca, come
per incanto, a risolvere iproble-
mi di quell’area ed avviare la
sua rigenerazione.Manonpro-
varci nemmeno, impedendo
che si attivi una nuova fase e si
mettano alla prova le forze e i
soggetti chiamati a contribuire
neldelineareunprogetto soste-
nibile, ebbene questa è di certo
una grande responsabilità che
si assume l’attualeamministra-
zione cittadina.
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Le immagini

A sinistra la struttura dei padri
Giuseppini che ospita il centro
sportivo e il campo di calcio
riservato ai ragazzi. A destra il
comandante della caserma
dei carabinieri di San
Giuseppe Vesuviano,
Giueppe Sannino, mostra la
pistola calibro 22 sequestrata
al papà tifoso Giovanni
Areniello


